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COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

Abbiamo davanti parole abissali, delle quali non riusciamo a vedere il 
fondo, le più alte della storia dell'umanità (Gandhi). È la prima lezione 
del maestro Gesù, all'aperto, sulla collina, il lago come sfondo, e come 
primo argomento ha scelto la felicità. Perché è la cosa che più ci manca, 
che tutti cerchiamo, in tutti i modi, in tutti i giorni. Perché la vita è, e non 
può che essere, una continua ricerca di felicità, perché Dio vuole figli 
felici. Il giovane rabbi sembra conoscerne il segreto e lo riassume così: 
Dio regala gioia a chi produce amore, aggiunge vita a chi edifica pace. Si 
erge controcorrente rispetto a tutti i nuovi o vecchi maestri, quelli 
affascinati dalla realizzazione di sé, ammaliati dalla ricerca del proprio 
bene, che riferiscono tutto a sé stessi. Il maestro del vivere mette in fila 
poveri, miti, affamati, gente dal cuore limpido e buono, quelli che si 
interessano del bene comune, che hanno gli occhi negli occhi e nel cuore 
degli altri. Giudicati perdenti, bastonati dalla vita, e invece sono gli 
uomini più veri e più liberi. E per loro Gesù pronuncia, con monotonia 
divina, per ben nove volte un termine tipico della cultura biblica, quel 
“beati” che è una parola-spia, che ritorna più di 110 volte nella Sacra 
Scrittura. Che non si limita a indicare solo un'emozione, fosse pure la più 
bella e rara e desiderata. Qualcosa forse del suo ricco significato possiamo 
intuirlo quando, aprendo il libro dei Salmi, il libro della nostra vita 
verticale, ci imbattiamo da subito, dalla prima parola del primo salmo, in 
quel “beato l'uomo che non percorre la via dei criminali”. Illuminante la 
traduzione dall'ebraico che ne ricava A. Chouraqui: “beato” significa “in 
cammino, in piedi, in marcia, avanti voi che non camminate sulla strada 
del male”, Dio cammina con voi. Beati, avanti, non fermatevi voi ostinati 
nel proporvi giustizia, non lasciatevi cadere le braccia, non arrendetevi. 

Tu che costruisci oasi di pace, che preferisci la pace alla vittoria, continua, 
è la via giusta, non ti fermare, non deviare, avanti, perché questa strada 
va diritta verso la fioritura felice dell'essere, verso cieli nuovi e terra 
nuova, fa nascere uomini più liberi e più veri. Gesù mette in relazione la 
felicità con la giustizia, per due volte, con la pace, la mitezza, il cuore 
limpido, la misericordia. Lo fa perché la felicità è relazione, si fonda sul 
dare e sul ricevere ciò che nutre, cura, custodisce, fa fiorire la vita. E sa 
posare una carezza sull'anima. E anche a chi ha pianto molto un angelo 
misterioso annuncia: Ricomincia, riprendi, il Signore è con te, fascia il 
cuore, apre futuro. Tu occupati della vita di qualcuno e Dio si occuperà 
della tua.                                                                                          Di Ermes Ronchi  

AVVISI 
IN QUESTA DOMENICA 1FEBBRAIO  

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
Nelle nostre parrocchie ci sarà la vendita 

delle primule a sostegno dei progetti a 
sostegno della Vita (Centro Aiuto Vita). 

 

➢ PARROCCHIA SAN BENEDETTO: 
• Continua la S. Messa feriale presso il Collegio Mazza il martedì ed 

il mercoledì alle ore 18,00. 
• Lunedì 2 Febbraio, alle ore 8,45, S. Messa con gli studenti delle 

Scuole Maria Ausiliatrice in occasione della festa di don Bosco. 
• Sabato 7 Febbraio, alle ore 11,00, Celebrazione del Battesimo di 

Cardullo Federico. 
 

➢ PARROCCHIA IMMACOLATA - OGNISSANTI: 
• Domenica 1 Febbraio, alle ore 11,30 in Parrocchia 

dell’Immacolata S. Messa in memoria di GIGI e di tutti i morti a 
causa della durezza della vita di strada a Padova. 

• Martedì 3 Febbraio, alle ore 20,45 in Parrocchia Ognissanti, si 
riunisce il Consiglio Pastorale. 
 

➢ PARROCCHIA SAN NICOLÒ: 
• Martedì 3 Febbraio, ore 17,00, continua la lettura e commento 

del vangelo di Giovanni al capitolo 11, la risurrezione di Lazzaro. 
Incontro aperto a tutti. 
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➢ PARROCCHIA DELLA CATTEDRALE, LAVORI IN SAGRATO. 
• Domenica 8 Febbraio, alle ore 11,30, in Cattedrale S. Messa di 

chiusura del Gennaio alla Liturgia. 
 
 

LUNEDI’ 2 FEBBRAIO  
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE – LA CANDELORA 

In questo giorno i fedeli corrono incontro al Signore, portando lumi e acclamando 
a lui, insieme a Simeone che riconobbe Cristo «Luce per illuminare le genti». 
I fedeli siano dunque educati a camminare in tutta la loro vita come figli della 

luce, perché devono offrire a tutti la luce di Cristo,  
diventando essi stessi lumi ardenti nelle loro opere. (Caeremoniale Episcoporum) 

 

La Giornata della Vita consacrata è celebrata nella festa in cui si fa memoria della 
presentazione che Maria e Giuseppe fecero di Gesù al tempio  

“per offrirlo al Signore” (Lc 2, 22). 
 

La Presentazione di Gesù al Tempio costituisce così un’eloquente icona della 
totale donazione della propria vita per quanti sono stati chiamati a riprodurre 

nella Chiesa e nel mondo, mediante i consigli evangelici, “i tratti caratteristici di 
Gesù vergine, povero ed obbediente” (Esort. apostolica Vita consacrata n.1). 

 

Alla presentazione di Cristo si associa Maria. 
La Vergine Madre, che porta al Tempio il Figlio perché sia offerto al Padre, 

esprime bene la figura della Chiesa che continua ad offrire i suoi figli e le sue 
figlie al Padre celeste, associandoli all’unica offerta di Cristo, causa e modello di 

ogni consacrazione nella Chiesa. 
(S. Giovanni Paolo II, Messaggio per la I giornata della vita consacrata) 

 

CALENDARIO LITURGICO DALL’ 1 ALL’8 FEBBRAIO 2026 
 

►DOMENICA 1FEBBRAIO – QUARTA DEL TEMPO ORDINARIO 
CATTEDRALE: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespro 
SANT’ANDREA: ore 11.30 
SAN BENEDETTO: ore 10.00 
OGNISSANTI: ore 10.00 
IMMACOLATA: ore 9.00; 11.30 
SAN NICOLÒ: ore 10.00; ore 11.30 
SERVI: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 

►LUNEDÌ 2 FEBBRAIO – PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11.00; ore 18.30 
IMMACOLATA: ore 9.00 
SAN NICOLÒ: ore 18.30 
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IMMACOLATA: ore 9.00 
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SERVI: ore 18.30 
 

►MARTEDÌ 3 FEBBRAIO – SAN BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE  
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30 
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
S. ANDREA: ore 19,00 
 

►Mercoledì 4 Febbraio 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; 18,30 
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
 

►GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO – SANT’AGATA, VERGINE E MARTIRE   
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30  
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
 

►VENERDÌ 6 FEBBRAIO – SANTI PAOLO MIKI E COMPAGNI MARTIRI 
OGNISSANTI: ore 7,30 
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 11,00; ore 18.30 
SERVI: ore 18.30 
S. NICOLÒ: ore 18,30 
 

►SABATO 7 FEBBRAIO  
CATTEDRALE: ore 7.30; ore 16,30  
SAN BENEDETTO: ore 18.00  
OGNISSANTI: ore 18.00 
SAN ANDREA: ore 18.15 
SAN NICOLÒ: ore 18.30  
SERVI: ore 18.30  
 

►DOMENICA 8 FEBBRAIO – QUINTA DEL TEMPO ORDINARIO 
CATTEDRALE: ore 9.30; 11.30; 18,30; 20,00 – 17,00 Vespro 
SANT’ANDREA: ore 11.30 
SAN BENEDETTO: ore 10.00 
OGNISSANTI: ore 10.00 
IMMACOLATA: ore 9.00; 11.30 
SAN NICOLÒ: ore 10.00; ore 11.30 
SERVI: ore 10.30; ore 17.15; 18.30 
 

d. Giuliano 340-5592020, d. Vito 327-8680111, d. Cristiano 348-6998358, 
d. Tommaso 329-7864278, P. Antony (Servi) 333-1847718, 

d. Marco 348-3922126, d. Massimo 347-4292370. 
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